CONTRATTO D’APPALTO PER LA REDAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BOLLETTINO DELLA COOPERAZIONE ITALIANA DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERZIONE ALLO SVILUPPO DEL MAE
tra

il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Italiana, Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, codice Fiscale n. 80213330584, nella persona del Direttore Generale Ministro                                                  (in appresso denominata la Direzione) 

e

la Società …………. con sede legale in …….., via ………………, n. ……, codice fiscale n. ………………….. nella persona del ……………. in qualità di ………………….. (in appresso denominata appaltatore)

Premesso

· che l'art. 9, comma 5, e l'art. 15, comma 7, della Legge  26.02.1987 n. 49 sulla disciplina della cooperazione italiana con i paesi in via di sviluppo, stabiliscono la pubblicazione delle delibere del Comitato Direzionale e dei contratti a trattativa privata e relativi pareri tecnici attraverso un apposito Bollettino;
· che si ritiene opportuno che la Direzione disponga di uno strumento atto a  garantire la trasparenza della propria azione ed a favorire la diffusione di corrette informazioni sulle proprie attività;

· che la Direzione si trova nell'impossibilità, per carenza di strutture   adeguate, di provvedere alla redazione, pubblicazione e diffusione di tale Bollettino;
· che, a tal fine, in data ….2009 la Direzione ha provveduto a pubblicare, ai sensi del D.Lgs. 163/2006, il bando per una procedura di gara aperta per l'affidamento del predetto servizio ad una impresa esterna all'Amministrazione;
· che, pertanto, tale avviso è stato trasmesso per la pubblicazione sulla G.U.C.E. in data ….2009;
· che tale avviso è stato trasmesso per la pubblicazione sulla G.U.R.I. in data ….2009;
· è stato, inoltre, pubblicato sulla G.U.R.I. - n. ….  in data …..2009 nonché sui quotidiani nazionali XXX e YYYY………. in data ….2009;
· che il capitolato di gara e lo schema di contratto sono stati integralmente pubblicati sul sito web del MAE (www.esteri.it )in data ….2009;
· che la Commissione, incaricata con decreto del Direttore Generale della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo n. 2009/340/………. del ……2009, ha aggiudicato la gara in favore dell’appaltatore in data ………..2009;

· che con nota del …..2009 n. prot. ……. è stata comunicata all’appaltatore l’avvenuta aggiudicazione;
tutto ciò premesso

le parti come sopra costituite , convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 – Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto. 

Art. 2 – Norme regolatrici

Il presente rapporto contrattuale è regolato:

a) dalle disposizioni contenute nel Capitolato Speciale di oneri, che le parti dichiarano espressamente di conoscere e di accettare integralmente;

b) dalle clausole del presente Contratto e dall’Offerta Economica;
c) dalle vigenti disposizioni di legge o di regolamento relative all’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello stato;
d) dal Codice di Contratti Pubblici, dal codice civile e da ogni altra disposizione normativa in materia di contrattualistica e di obbligazioni.
Art. 3 - Oggetto del contratto

La Direzione affida all’appaltatore la redazione, pubblicazione e diffusione del Bollettino ufficiale della Cooperazione Italiana (di seguito Bollettino) secondo le caratteristiche e le modalità indicate nel Capitolato di Gara e nell’Offerta dell’appaltatore.
Art. 4 - Decorrenza e validità del contratto
Il presente Contratto ha durata triennale con effetto dalla data della sua sottoscrizione.
Il presente Contratto, mentre sarà impegnativo per l’appaltatore fin dal momento della sua sottoscrizione, lo sarà per la Direzione solo all’atto della comunicazione alla controparte dell’avvenuto perfezionamento dell’iter amministrativo di approvazione  dello stesso.
Art. 5 – Corrispettivi e modalità di pagamento

Per le prestazioni previste dal presente Contratto, che avranno la durata di 36 mesi, la Direzione corrisponderà all’appaltatore l’importo di € ……….. (…../..), più IVA al… pari a € …. (…./..) per un importo complessivo di € ……. (…./..). Detto corrispettivo deve intendersi fisso ed invariabile per tutta la durata del Contratto.
La Direzione effettuerà il pagamento delle somme dovute sulla base di 12 (dodici) rate trimestrali posticipate, ciascuna di pari importo,entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione, da parte della Direzione, delle relative fatture, previa attestazione della regolare esecuzione delle prestazioni.

I pagamenti verranno effettuati tramite accredito su c/c bancario intestato all’appaltatore, i cui estremi dovranno essere indicati dall’Ente Esecutore stesso. 
Art. 6 – Penali
Il file elettronico contenente la stesura definitiva di ciascuno dei 22 numeri annui del bollettino, in formato idoneo alla messa on-line del bollettino nel sito internet del MAE e nel Portale della Cooperazione Italiana, dovrà essere fornito entro il giorno precedente il giorno di uscita del bollettino. 
Ferma restando la periodicità quindicinale della testata, il calendario delle uscite verrà stabilito e comunicato dalla DGCS tenendo conto dei necessari periodi di sospensione delle uscite nel corso dell’anno.
 Per ogni giorno di ritardo nella consegna di ciascun numero del Bollettino non derivante da cause di forza maggiore (in questa compreso lo sciopero) l’appaltatore sarà tenuto al pagamento di una penale di € 1.000,00 (mille/00) fino ad una deduzione massima del 10% del totale complessivo del contratto.

Qualora venga raggiunta la deduzione massima, la Direzione può risolvere il contratto secondo le modalità  indicate nel seguente art. 10.

La Direzione è autorizzata a ritenere la somma corrispondente alle penali resesi applicabili sull'importo delle fatture relative alle pubblicazioni consegnate dall’appaltatore con colpevole ritardo o, in mancanza, sulla cauzione ai sensi del successivo art. 9.
Art. 7 - Rispetto della normativa previdenziale, del lavoro e sulla sicurezza
L’appaltatore si obbliga a adempiere a tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti e contratti collettivi, ove applicabili.
 In tal senso, dovrà garantire l’osservanza di tutte le norme e prescrizioni vigenti in materia di tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, assicurazioni sociali ed ogni ulteriore obbligo avente origine in contratti collettivi che prevedono il pagamento dei contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei lavoratori. 
L’appaltatore dovrà comunque applicare alle proprie risorse condizioni economiche allineate a quelle di mercato.

Resta stabilito che in caso di inottemperanza agli obblighi sopra descritti, accertata dalla Direzione o segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Direzione comunicherà all’appaltatore e, se del caso, anche all’Ispettorato del Lavoro suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione fino ad un importo pari al valore delle somme dovute, destinando l’accantonamento a garanzia degli adempimenti e degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’appaltatore delle somme accantonate sarà effettuato solo al momento dell’avvenuta regolarizzazione. Per tali detrazioni, l’appaltatore non potrà opporre eccezioni alla Direzione.

L’appaltatore si obbliga, inoltre, ad ottemperare agli adempimenti previsti all’art. 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68 e ad osservare le disposizioni contenute nel D. Lgs. n.  81/2008.

La Direzione resta sollevata da qualsiasi responsabilità legata ad eventuali inadempimenti dell’appaltatore riguardo agli obblighi suindicati, con la conseguenza che nulla potrà essere imputato alla stessa per eventuali controversie tra l’appaltatore stesso e le risorse impiegate per lo svolgimento delle attività oggetto del presente Contratto.
Art. 8– Responsabilità
L’Ente Esecutore esonera la Direzione da ogni responsabilità nei confronti del personale dal medesimo dipendente o comunque legato da un rapporto di lavoro, di collaborazione o di consulenza, presente nei locali oggetto dei servizi sopra menzionati.

L’Ente Esecutore sarà, inoltre, responsabile per i danni provocati ai beni della Direzione o di terzi, conseguenti ad atti e comportamenti di natura dolosa e/o colposa, operati da parte del proprio personale.
Art. 9 – Cauzione definitiva
A garanzia della regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Contratto, l’appaltatore ha prestato cauzione ai sensi dell'art. 113 del Codice degli appalti (D. Lgs. 163/2006) mediante fidejussione bancaria n. ….. del ……… della ………. per l'importo di € ….,… (…./..), pari al …% dell’importo contrattuale, valida fino al termine delle prestazioni oggetto del presente Contratto.

La garanzia come sopra costituita sarà progressivamente svincolata secondo le modalità previste dall’art. 113, comma 3, del Codice del contratti pubblici.

Qualora tale garanzia dovesse rimanere diminuita a causa delle applicazioni delle penali di cui all'art. 10 del presente contratto, dovrà essere reintegrata entro un mese dalla data della relativa comunicazione inviata dalla DGCS con lettera raccomandata A/R alla suindicata Banca …. e, per conoscenza, all’appaltatore per un valore pari a quello richiesto dalla Direzione.

In caso di ritardo nella reintegrazione, l’appaltatore riconosce alla DGCS il diritto di applicare una penale pari all’1% (un per cento) del valore da reintegrare per ogni decade di ritardo. Qualora il ritardo superi i tre mesi la Direzione ha la facoltà di risolvere il Contratto ai sensi del successivo art. 10. 
La cauzione cessa di avere effetto solo dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione di tutti i servizi oggetto d’appalto.
Art. 10 – Risoluzione
La DGCS è in diritto di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

a) frode o grave negligenza dell’aggiudicatario, contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali; 

b) cessione d’azienda, cessazione di attività, concordato preventivo o fallimento; 

c) cessione del contratto o subappalto. 

Verificatasi una delle condizioni suindicate, la DGCS è in diritto di risolvere immediatamente il contratto, con semplice comunicazione all’aggiudicatario. In tutti i casi di risoluzione del contratto per fatto imputabile all’aggiudicatario, la DGCS potrà procedere ad incamerare la cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

Il presente Contratto potrà essere risolto, inoltre, a richiesta di ciascuna delle due parti, per grave inadempienza della controparte. 
In tal caso, la parte interessata notificherà all’altra parte l'inadempienza contrattuale invitandola a provvedere all'adempimento entro il tempo massimo dei 30 (trenta) giorni successivi; trascorso inutilmente tale termine, la risoluzione del Contratto avverrà di pieno diritto, ai sensi degli artt. 1453 e ss. del c.c., fatti salvi gli obblighi risarcitori derivanti da inadempimento colpevole.

In caso di risoluzione per causa non imputabile all’appaltatore, la Direzione sarà tenuta a retribuire le prestazioni da questo già effettuate in ragione di un conteggio consuntivo che le raffronti con quelle previste.

Il presente Contratto non comporta per la Direzione alcuna responsabilità collegata all’effettuazione dei compiti affidati all’appaltatore e ai rapporti giuridici contrattuali ed extracontrattuali da esso instaurati per la sua esecuzione.

Il Contratto si risolve, con atto dichiarativo della Direzione, in caso di abrogazione della Legge n. 49 del 26.2.1987.

Il Contratto si potrà risolvere con atto della Direzione, nelle ipotesi di ritardi che portano all'applicazione di una penale pari al 10% dell'importo contrattuale.

Art. 11 – Controversie - Legge applicabile e Foro competente

Il presente contratto d’appalto è regolato dalla legge italiana.

Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, all’esecuzione, alla validità ed efficacia del contratto medesimo, qualora non sia raggiungibile un accordo tra le parti, sarà di competenza esclusiva del Foro di Roma.
Art. 12 - Spese contrattuali

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro ed accessorie, sono a carico esclusivo dell’aggiudicatario, senza diritto di rivalsa. 
Art. 13 - Disposizioni Antimafia

L’esecuzione del servizio de quo è subordinata al pieno ed assoluto rispetto della legislazione antimafia vigente nel periodo di durata del presente appalto.

In particolare, nei confronti del legale rappresentante e dei componenti degli organi sociali della Società, non dovranno essere stati emessi provvedimenti, definitivi o provvisori, che dispongano l’applicazione di misure di prevenzione, di divieti, di sospensioni o di decadenze, di cui alla legislazione antimafia, né dovranno essere pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni ovvero pronunciate condanne che comportino l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione.

La DGCS si riserva il diritto di verificare, per tutta la durata del servizio, la permanenza dei requisiti contemplati dalle disposizioni antimafia per l’affidamento delle prestazioni previste dal contratto.
La Società si impegna a comunicare immediatamente all’Amministrazione, ai sensi della normativa vigente in materia:

· eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi, successivamente alla stipulazione del contratto, nei riguardi del proprio rappresentante legale, nonché dei componenti dei suoi organi sociali;

· ogni modificazione intervenuta nella rappresentanza legale e nella composizione degli organi sociali;

· ogni variazione della composizione societaria.

La Società aggiudicataria dell’appalto prende atto che, ove nel corso dell’esecuzione del contratto, dovessero essere emanati i provvedimenti summenzionati, ovvero dovessero venire meno i requisiti previsti per l’affidamento del servizio, il contratto stipulato si risolverà di diritto, fatto salvo il diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento di tutti i danni subiti.
Art. 14 - Norma di rinvio

Il servizio oggetto del presente appalto dovrà essere in tutto conforme alle prescrizioni delle leggi e dei regolamenti generali in materia, attualmente in vigore nella UE ed in Italia o che vengano emanati in corso d’opera.

Per quanto non previsto nel presente atto si fa espresso richiamo alle norme contenute nella legge di contabilità generale dello Stato, nel regolamento di esecuzione della legge stessa, nel Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nel Codice delle Assicurazioni private, nel Codice civile nonché a tutte le disposizioni legislative in vigore al momento della gara, o che saranno emanate nel corso della validità del contratto in quanto applicabili.

Art. 15 - Comunicazioni

Tutte le comunicazioni, ivi comprese quelle relative alla nomina o alle sostituzioni delle risorse, le intimazioni e qualunque altra richiesta relativa all'esecuzione dei servizi, verranno effettuate mediante lettera raccomandata a/r da inoltrarsi presso il domicilio del Ministero Affari Esteri e dell’appaltatore.

Le comunicazioni alla Direzione, alle quali l’appaltatore intenda dare data certa, sono effettuate a mezzo fax seguito da lettera raccomandata A/R indirizzate al Ministero degli Affari Esteri - Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo – Ufficio X, Piazzale della Farnesina  n. 1 – 00135 Roma (fax n. 063235928)
Art. 16 – Obbligo di riservatezza
Per tutta la durata del presente Contratto e anche dopo la sua cessazione, l’appaltatore manterrà il più rigoroso riserbo nei confronti dei terzi sulle informazioni, le notizie, e i documenti conosciuti in ragione della prestata attività e che, per disposizione della Direzione, non abbiano fatto oggetto di articoli o servizi da essa redatti o diffusi.

L’appaltatore sarà responsabile dell’esatta osservanza, da parte del proprio personale, dei collaboratori e di eventuali esperti tecnici utilizzati, degli obblighi di riservatezza anzidetti.
Art. 17 – Allegati

Fanno parte integrante del presente Contratto:

Allegato 1 – Capitolato di Gara;

Allegato 2 – Offerta economica.

Stipulato in Roma in quattro esemplari in bollo, in data  ……..
Per il







Per  

Ministero degli Affari Esteri




………………….
Direzione Generale per la

Cooperazione allo Sviluppo

Il Direttore Generale





Il legale rappresentante
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